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ANTROPOCENE
ANAGRAMMANDO

Alla Terra poco impor-
ta di qualche modifi ca 
alla biosfera, siamo noi 
Sapiens che dovremmo 
preoccuparcene, perché 
la fi nestra di condi-
zioni ambientali che ci 
permette di vivere per 
bene su questo pianeta 
è molto, molto stretta. 
Ma nella nostra arro-
ganza siamo sfrenata-
mente antropocentrici, 
pensiamo che tutto sia 
a nostra disposizione, 
crediamo di essere il 
centro dell’universo!
Una persona che già 
aveva capito tutto è 
Giacomo Leopardi, per 
esempio nel Dialogo del-
la natura e di un islande-
se: “Immaginavi tu forse 
che il mondo fosse fatto 
per causa vostra? […] Se 
anche mi avvenisse di 
estinguere tutta la vo-
stra specie, io non me 
ne avvedrei”.
O magari nella bellis-
sima chiusura del Can-
tico del gallo silvestre: 
“Così questo arcano 
mirabile e spaventoso 
dell’esistenza univer-
sale, innanzi di essere 
dichiarato né inteso, si 
dileguerà e perderassi.”
Io mi limito solamente 
a dare qualche numero.
La Terra si è formata 
4,5 miliardi di anni fa 
e la vita (cellule in gra-
do di riprodursi) vi è 
comparsa più o meno 
3,9 miliardi di anni fa, 
con Luca (Last Univer-
sal Common Ancestor), 
l’ultimo antenato co-
mune universale. Ispi-
randoci al calendario 
cosmico di Carl Sagan, 

riportiamo a un anno 
tutti i 3,9 miliardi di 
anni di vita sul pianeta.
Cioè, comprimiamo tut-
to il periodo in cui c’è 
stata vita sulla Terra nei 
365 giorni di un anno.
Intanto, fi no a tutto il 
mese di ottobre non 
abbiamo che organismi 
unicellulari, i dinosau-
ri si sono estinti il 24 
dicembre e i primati 
si sono diversifi cati il 
26 dicembre. L’Homo 
sapiens è comparso solo 
verso le 23:30 del 31 di-
cembre! L’agricoltura è 
cominciata un minuto e 
mezzo prima della mez-
zanotte, le prime civiltà 
a 50 secondi dalla fi ne 
dell’anno e Cristo sa-
rebbe arrivato a soli 16 
secondi dallo scadere. 
Ma ci sono altre consi-
derazioni da fare, che 
forse ci possono sgo-
mentare ancora di più.
Finora sono vissuti in 
tutto circa 100 miliar-
di di Sapiens (di cui 
vivi, ora, 7,6 miliardi). 
Bene, ora consideria-
mo la nostra periferica 
galassia, la Via Lattea: 
ebbene, contiene circa 
100 miliardi di stelle, 
sostanzialmente una 
stella per ogni uma-
no che sia mai vissuto. 
Passiamo alle galassie 
che sono, anch’esse (al-
meno!), 100 miliardi. In 
altre parole, per ogni 
umano che sia mai vis-
suto non solo c’è una 
stella nella Via Lattea, 
ma c’è almeno un’intera 
galassia nell’universo!
Eccola, la nostra grande 
rilevanza nel cosmo.

Dario De Toffoli

L’insostenibile irrilevanza
dei Sapiens

Rispondi alle seguenti defi nizioni utilizzando
le sole lettere di GIACOMO LEOPARDI.
Le iniziali delle soluzioni sono già date.


